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PREMESSA 

Scopo del "resente manuale è di fornire in forma succinta, ma pratica. le istru­

zioni occorrenti per effeHuare razionalmente fe revisioni e /e riparazioni generati 

del melocido Cardellino. 

I dati citati nel manuale hanno lo scopo di formare una conoscenza d'indole 

generale sui principalI controlli da effettuare durante fa revisione dei vari gruppi. 

A tale scopo il manuale è stato corredato d i fotografie, disegni e schemi occor­

renti per poter eseguire le operazioni di smontaggio. controllo e montaggio. 

Il manuale deve essere altresì una t;:Iuida per chi desidera conoscere i particolari 

costruttivi del tipo In esame: la conoscenza di tali particolari, nel persona/e 

addetto alle riparazioni, è fatlore essenziale per una buona esecuzione del lavoro. 
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ATTREZZI SPECIALI OCCORRENTI PER LE OPERAZIONI 01 SMONTAGGIO E MONTAGGIO 

N. Numero 
Fig. d'ord inazione 

36460 

2 36459 

3 36462 

4 36479 

5 36463 

6 36475 

7 36482 

8 36487 
9 36488 

10 36488 ter 

11 36462 bis 

12 36461 

DENOMINAZIONE 

Estraltore per calotte mozzi ruote anteriore e poste riore 
Attrezzo per jl montagg io dei cilindretti in gomma su l pignone motore 
Esfrilttore d el perno per albero Il gomito 

btratfore volano magnete 
Estrattore pig none elastico motore 
Estrattore d isco fr izione 
Leva per montaggio e smontaggio chiave!!.!! 'della fri zione 

• 

Chiave Il tubo da mm. 22 per smontaggio d"do sull'albero motore lato voI. magnete 
Chiave li tubo per ghiera fi ssagg io pignone catena 
Ch iave piaNa da mm. 22 per smontaggio bussola supporto ingranaggio libero avviamento 
Distiln:zilltor. per montagg io albero il gomito 
Masener. per tenuta volano magnete. 

Dati di identificazione 

Ogn i veicolo è contraddistinto da un numero di identifica­
zione uguale tanto per il motoTe che per il telaio . Si trova 

• 

steriore, su l cope rchio del basamento e sull 'orecchia che 
attacca la parle anteriore de l motore al telaio. Questo nu­
me ro è riportato sul certificato d'orig ine e serve agli effetti 
di legge alla identificazione del v eicolo stesso. 

impresso sulla parte destnl del veicolo e precisamente: sulla 
parte infe riore del telaio d ove è montato il mollegg io po-

.--~ Pezzi di ricambio 

Pe r il perfetto funz ionamento del motocido si ricorda che 
gli eventua li ricambi vanno effettuali esclusivamente con 
pezzi originali • Molo Guzzi •. 

Per la loro ordinazione occorre indicare il numero d~o­

tore-telaio. 



Fig. 1 • Attrezzi speciali occorrenti per le operazioni di smontaggio e montaggio 



Fig. 2 . Comandi ed accessori 

1 l eva comando frizione. 6 Manopola ccmando carburatore. 
2 Pulsante per trombll elettr ica, commutatore per luce 7 l eva cambio velocità. ;ng"n,g;tf? e comando anabbagliante. 8 Tappo per immissione olio, lubrificazione 
3 _. Tappo per serbatoio miscela. tr IIsm i ssione-cambio. 
4 Pedale freno posteriore. 9 Pedale messa in moto. 
5 - Leva comando freno anteriore. 10 Galletti cl; rego~agg io ammortizzatori O 

6 



Fig. 3 ~ Cardellino 
(Viene forn ilo a flcnies le con le varionli : sono monoposlo, porta.pacchi pOSTeriore e monubrio 7 



Fig_ 4 - Motore 

, 8 



CARATTERISTICHE GENERALI 

MOTORE 

CIclo /I due lempi con !Immissione (I 

Te,III In lega legger". 
Cilindro inclinato 30° dIII piano terre, 

cromll tu ra li spessore. 

Coru 
Ales..,gg io 
Cilindrata 
Potenza Il 5200 giri all' 
Potenu fiscale 
Rapporto di compressione 

Accensione 
Con magnete "Iternatore Il volano: 

MlI relii • MVA 39 C. 

Candela 
Morelli CW 225 F. 
LOOGE HN. 

Alime ntazione 
A cadu ta. 

velvola rolante. 

in legll leggera 

mm 
mm 

" CV 
CV 

Cllpllci là serbatoio miscela: iii 8,5 circa. 

con 

46 
45 
73 

2,6 
2 
7 

Ca rburatore con filtro d'a rl ll e sl lenzlalore alla presa d'a rlil . 
MarCII Dell 'Orlo . t ipo MU 14 83. 

Lubrificazione 
A miscele. 
l a lubrificltzione nel g ruppo mOlore si effetTua automa ti­

ca mente per III presenza dell'olio nellll benzina. 
Per III lubrif icazione degll Ingranoggl trasmissione-cambio 

11 bll511menlo f/l dII serbatoIo dell'olio. 

Raffre ddamento 
Ad erill. Tes!a e cilindro sono muni ti di ale rta!ura. 
Frizione 
A dischi mul tip li in begno d'allo. 
II gruppo frizione è posto nell" scll iola moto re Ialo messa 

in mOlo. 

Cambio di velocità 
A Ire me rce nel b locco molore. 
LeVI! de l ca mbio Il pedale poslo '" destre del molacido 

ROPPoflo '0 ~elocilà 
Rapporlo 2'" velocità 
RlIPporlo 3° velocità 

Trasmissione 

1 2,62 
, 1 ,7 l 

A Ingronaggi, con den laturll elicoidale Iro mo tore e ca mbio. 
A calenll " rulli fra pignone ce mbio e corona posteriore. 
Rapporli d i trasmissione : 

fra motore e cambio 3 : I 
f,e pignone e corona po, terlore 3,2: 1 

Rapporti lotal i d i trasmissione (malore ruola): 
in ] " veloci tà 
In 2(1 veladltà 
in 3"" velocità 

(2 3-69) 
(15-4 8) 

25,15 : 1 
16,41 
9 ,6 



TELAIO 

A lrllvo cenlr"lt! cOS liluito d" un IUbo anleriore e dll duo 
brllCcI poslerlori portllnli. 

P"sso 

Ingombro: 
longiludinllie 
Ir.uversale 

verticale . 

m 1,200 circa 

m 1,900 clrcll 

• 0,600 • 
• 0,930 • 

Allezza minima da terro m 0, 135 circ", in corrispondenza 
alla pllrle più boSs$lI del veicolo (a 

Peso del motacldo 

Sospensioni 

VUOIO) . 

k. 58 circo 

Anle rlore con forcella lerescopicll con mol la centrale ogen· 
le In comp ressione; poslerlo re con foreellone oseil· 
lonle e molle agenli in compressione. 

Ammortiuatori poste riori 
A fr izione regolobili. 

Ruote 
Anterlore e posleriore o raggi, cerchi 20 x 2. 
Pn eumil ,ici 
Anteriore e posteriore 2 1f" x 20. 

Fre ni 
Con mozzo fuso in lega leggera; tipo ad espansione, 
N. 2, agenti: uno lullo rvota Interiore comandato con leva 

li mano posla a destra svl manubrio; vno sulla ruotll 
posteriore comand"lo con pedale pos to li sinislra dol 
molocldo. 

IO 

Impi anto e le tt rico 
Con magnele ahernlltore a volano che alimenta in morcia 

la tromba e lottrlca e l'lmpion lo luce composto d I: 
f"ro anteriore a Ire luci; 
fanalino pOlleriore per luce larga e indicatore d'ar­
reslo, 

Prestn ioni 
Supere pendenze del 16 % circa. 

Consvmo miscela (secondo norme CUNA) Il 1,65 pe r 
100 km. 

Velocità maulma nelle singole marce: 
In 1<1 velocilè 

In 2° velocltlll 

in 3" velocità 

km/orll 24 
• 37 

• 60 circa 
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Fig. 5 . Gruppo motore mon'i1110 5u l telaio 11 



MOTORE Smontaggio del motore dal telaio 
(Vedere Ilg , 5) 

Avvertenza: Per le speciali condizioni In cui lalvolla si 
usa il motacic1o (pioggia, fango, polvere) è sempre con­
sigliabile. prima di procedere allo smontaggio de lle sin­
gole parti, effell uere una buona pulizia generale. Disporre 
i pezzi smon lati In modo da evita rne la confusione CO" 
pezzi appartenenti /Id al lro veicolo. 

NolI'eseguire lo smonTaggio occorre avere la massima cura 
e pulizia; adoperllre due bacinelle con petrolio o benzina : 
una per 1.!I'Jate I pezzi ,'allra per ri!CillCqUllrll. Asciugarli 
po i con slracci pulili o megl io con gello d 'lIrlll. 

Smontaggio. 
Levare: 

_ il bullonci no che tiene unito il ca rburttlore alla pipa 
d'ospirllzione e le due vili che tengono unllo Il coperchiellO 
alla vascnetta; indi togliere il carburatore lasd llndo aftac· 
cato al cavo e alla tubllzione della miscela II coperchielto 
o III valvola del gas; 

il carlerino coprica tenll sul basamento motere s ta ccano 
do l cav i dall'inte rruttoro d' lIrresto; 

il tubo di sCll rico dIII cilindro e dal supporto sul tela io; 
il gruppo pe r comando cambio completo d i levlI sfilando 

i d ue bulloni che te ngono III parte posteriore del motore e 
dllllll levella del camb io sul motore la copiglia con spinella; 
- I cavi della tromba elett rica e dell 'l n/erruTlore d'a'· 
reslo; 

il fil o comando frizione , comprimendo le leva in modo 
dII libera re il filo d,,1 foro con feritoie dcII., le va sless(I; 
- I" calenll , togliendo dllllll maglia d i congiunz ione III 
molle1l., che fisslI III p illsuinll, sfilare qu indi III Clliena così 
IIperla dal pignone; 
- il bullone che f lUII Il motore sulill pllrte II r"eriore (gli 
illiri due 50no già slil li lolti per lo smonlilgglo del gruppo 
cambio); 
- Indi tog liere il moto ro. 

Smontaggio del motore 

Po r procedere illlo smonla9gio completo d el molore cosi 
come si trova tolto dIII telllio (vedere fig. 6) si opera 
coma segue: 
levare: 
_ il coperchio per buamento .motore IalO destro, svitando 
lo selle viti che lo fl ssono al basamento (vedere fig. 7) . 

Sul coperchio rimllngo no montale le leve delill frizione e 
della messa in molo; 
_ i dadi del pignone motore e dell' ingranagg io d i Ira· 

12 

smissione, la molla ti l'Ingran aggio libero d ' lIvviamenlo; 
_ mediante IIpposlto c strallore 36475 1'lngrllnllgOio di 
Irilsmissione con un ito il plll !tello e i dischi delill frizione 
(ved ere fig. 8); 
- med i':lI1le apposi ,a le\lll 36482 il d isco mobile della fr i· 
zlone con unite le molle e il pialle Ilo d'appoggio molle ~ 
(vedere fig. 9); ~o 
- il pignone elastico mOlare mediante l'apposito estratto- O 
re 36463 (vedere fig. lO); /0 



Fig. 6 • Come si presenta il motore toll'o dal telaio Fig . 7 • Come si toglie il cope rchio lato 

13 , 



- II coperchielto con unllo la leve t!.!! per comendo cambio 
medlllnte lo smontaggio delle .4 vili; 
- svII a perle sinistra del motore il coperchio copriV'olano 
e il volano magnete mediante apposito eslrallore 36479 
(vedere fig. 11); prima d i appliC!He l'esrr<lUore togliere Il 
dado di tenu la volano mognele, nel compiere quesla ope­
rll%ione occorre tenere fermo il volono tr/lmite appositi! 
m,nchera 36461. 
Levore la parlo fissa del volano medion le lo smontaggio 
delle Ire viti che la tengono unita III coperchio del bano 

- "I menlo. , ij~ I.bI:: . 
Per evitare 1/1 smagnelizzllzione dol voleno, O(;co(re rimet­
tere la parte fissa d i queslo enlfO lo pa rle rOlanle subito 
dopo averlo smonlalo dal motore. 
E' bene, primo di smenliHe la perle fissa del volano, Irlle­
d are un segno d i riferimento su questa e il coperchiO del 
bnòmento In modo diJ ricollocarlo al medesimo posto nel 
mon taggiO. 
Levare: 
- Il coperchio del basa mento loto sinistro svitando le tre 
viti di tenuto; viene 10110 con unito la presa di correnle e 
Il fil o dello candela. 
Prima di levare la lesla del motore occorre svitare il dado 
che fissa "albero a gomito SlJI 1010 sinistro, "elio svitare 
questo dado. occorre fare ollenzione essendo a filetta tura 
sinistra; 
- I tre dadi che fissano la testa del motore, indi sfilare 
1/1 testa e Il cl1indro dagli apposi ti tlr/lnli avvita ti sul bUII' 
mento motore; 
_ il pistone, togliendo le due mollette che fiuano lo 
spinollo. 

14 

N.B. _ Nel rimonlare il pistone fare attenzione che le due 
spinello per fermo segmenti figurino su llo parte superiore 
del pistone slesso. Se il pistone viene mania lo non come 
prescritto il motore funziona male per mancan%O di espi· 
razione. 

Levare, la ghiero per serraggio pignone median te apposi ta 
c"iavo 36488 dopo lIveria sgancia ta dan" ranella di fermo 
(vedere fig. 12); il pignone sfilandolo dalle lacche dell'in­
gr/maggio preSa diretta e 1'lIoello distanziatore. 

Dopo aver effettlJalo le suddette operaZioni, per staccare i 
d ue mezzi basamenti, occorre svitare sul lato destro i bui· 
Ioni e la vite per tenu ta basamento. Sul mezzo basamento 
sinistro rimangono montati l'albero a gomito completo e 
l'ingranaggio della presa dirella (vedere fig. 13) . Sul mezzo 
basamen to destro rimane monlato il cambio d i velocilà (ve­
dere fiQ. 14). 

Levare: 

_ il gruppo /lIbero a gomlto.biel la completo e l'inQranag­
gio d ella prese diretta; per estrarre queslo, occorre tenere 
il mezzo basamento. sinistro sospeso e ballere con martello 
di piombo dall 'esterno verso l'interno; 
- dal mezzo basamento destro 1'.,IOOro secondario del 
cambio e l'ingranaggio SCOrrevole sull'albero primario; le · 
nendo II mezzo basamento sospeso battere dall 'esterno ver­
so l'Interno con martello di piombo sull'albero primario per 
ollenere l'estrnione. 



ISPEZIONE E REVISIONE DEL MOTORE 

Gruppo basamento e cope rchi 

Ispe:zione. 

Mezzo basamento destro (fig. 15). 

COn/rollafe, 

- se Il basamento non presenta crepe in elcun punto, qua­
lora 51 dscontrltlSe cibo 5111dare o sostituire il pezzo Solo 
se ,i Inttla di piccole incr inature è consigliabile la saldatura, 
in lal ell'o è sempre bene controllare dopo III sald<llura che 
Il baSllm~n'o non abbia subito deformazioni. verificare con 
part icola re cura i piani del basamenlo; 

- so Il prigioniero di tenutI! tesla dllndro è ben fino. In 
caso contrario avvitarlo Il fondo. Se aCClldesse di dover rovi. 
nllre Il filello nel foro del basamento. occorre ma99iorlm~ 
11 foro e fHellare, avvilere poi il prigioniero magg iorato. Si 
può "nche file nare nel basamento una bunala ed IIvvllaro 
su quesla Il vecchio prigioniero; 

- lo s111 10 di conservllzlone dei piani di unione al coperchio 
Il al meno basamento slnl5tro, Ricordare che se i piani non 
sono perfetti, non 51 potfA ottenere la tenuta dell'olio; 
- la porfolla efficienza della guarnizione posta frll i due 
meni basamenti, 
O,uervando il mezzo bllSiJmento destro si noterà: 
- l'anello es terno del (usci nellO Il rulli di supporto albero 
Il gomito; 
- Il CUKinelto a sfere per albero primuio, 
Conlrollore: 
_ che siano ben fini nel loro alloggiamenti, per le misure 

di controllo vedere il capi tolo. Gruppo cuscinelli_; 
- III boccola per supporto albero secondario, verifica re la 
prenaturll ncl basamento c che la superficie Interna sia le· 
vigata, Il diametro delta boccola a peno nuovo è di mm 

lO H 7 t ~.O I 5 usura mllssimll mm + 0,05; 
- lo stalo di tenUTII del premistoppll per albero a gomito, 
se non In perfelle condizioni sostituire, 

Coperchio per mezzo bllSllmen to destro, 
ispeZionate lo staTO d 'unione al basamenTO e l'integfllà 
della filallo lufll del foro per tappo immissione olio, 

Smontllr" dol coperchio II gruppo della mena in moto e 
con lrollare le condizion i di tenuta della guarnizione in gom· 
ma, se risu llosse non in perfelle condizioni sostituire. 

COn/rol/nre I" denlatura d e l sellore d'avvlamen lo, se pre· 
sentasse denTi incrinati o consuma ti operare la sostituzione, 

Molla per richiamo se ttore avviamen to, 

COn/rol/dr!! che non sia deformata e che non abbia perso la 
SUII elasTici là, ~ non in perfetTe condizioni !oslituirla, 
VeriflCllte che la pedivalla d'lIvvilimento o l", rispetli'Vo 
chiave11" non ab bill subllo deformazioni, nel caso r"ddriz· 
zare o sos fitu lre, 

Smonl,He II g ruppo d ella leva frizione e verificare III lenut" 
della guamizlone, se non in perfette condizioni sostituire, 
VerIficare. 
- che lo leva per comllndo frizione non IIbbi .. subito 46) 
formulonl , nel caso raddriuare o sostituire; 
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_ le condi zioni della leva in terna per comando fr izione e 
della rispettiva molla spingileva. 
Mezzo basamenlo sinis tro (fig. 16 ) . 
Veri'icare lo sla to dei piani d i unione, dei prigionieri e 
spine d i ri ferimen to. 
Osservando il pezzo dall'in terno li noterà, 
- la boccole per supporto elbero ti gomito; verif icare lo 
pressatura nel basllmento e che III superficie inte rna lia 
levigata. 
Il d iemelro della boccola Il pezzo nuovo è di millimetri 

22,3 + g:ggg USU fli massim a mm + 0, 15. 
N .B. _ Per le boccole di ricambio vedere ne l capitolo 
• Gruppo albe ro Il gomi to. b iella 0 i 

_ la boccola per supporto albero se<:onda rlo . l e misure e 
le tolleranze sono identiche a quelle del pezzo destro. 

Cuscineflo per ingranllggio prese diretta. 
Con/rollare che sia ben fisso nel suo alloggiamento. Pcr 
le misure di con lrollo vedere capitolo. Gruppo cuscinetti _. 

Coperchio per gruppo comando cam bio. 
Dopo aver smantello Il gruppo comendo cllmbio verificare 
la lenul", della gua rnizione in gomma, se non In perfette 
condizioni sostituire. 
Conlrollare, 
- lo slato del piano di unione 01 basamento; 
- la mollella, la sfera e Il settorI! Innesto mtlrce; se si 
riscon trano usure o deformazioni sostituire. 

Coperchio pe r mezzo basamento sinistro . 
COlllrollare che siano In perfette condizioni le filettat ure 
per attacco vi ti parte fissa volano, carlerino copricalena, 
coperchiO copTlvo/ano e presa d i correnle. 

Gruppo cuscinetti 

Avvertenza generale, TuIli i cuscinetti a sfere o a rulli 
usati nel motore. Guzzi • sono l<'Ifgamente dimensionati In 
modo da durare a lungo. 

Ispezione . 
Si osservi accurat"menle, 
- la suporf1cie estern" dell'anello inlerno, e la intern a 
deH'anello eSlerno ( superfici di rOlol"menIO). Esse debbo­
no apparire perfett amente liscio e leviga le. Ve rificandosi 
crepe, incrinature o ruvidezza superficiale, occorre sostituire 
Il cuscinollo completo; . 
_ le ~ fe re o i rulli, devono present.trsi integri e levlgo­
tissim; per tu!!a la supe rficie. Riscontrando difetti, cam­
bi"re il cuscineNo. Si ricordi d i non tenlare ma i la t ipa. 
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razione parziale. essendo diff icilissimo o llenere buoni risul­
lall da cuscine" ; ripuatl. Nel montllggio dei cuscinetti, si 
curi sempre di agIre sull'anello che viene pressa lo. Si ricord i 
che i cuscinel ti nuovi presen tano prima del forzllmento 
sull'nse o nell'alloggiamento, un piccolo giuoco radiale 
(doll'ord ine di millesimi di millimetro); tale giuoco diml· 
nuisce a forzamenlo avvenuto, ma non si deve annulla re 
perchè altrimenti le sfere o i rulli fo rzerebbero, e il cusci· 
nellO si rovinerebbe in breve tempo. Nei cuscine tti portan ll 
e di spi nta è ammesso un sensibile giuoco assIale (dell'or­
dine di cen lcllmi di mill imetro). 

Cuscinetto asse mo lore. 
E' un cusc inetto a rulli portanl i; veriflcondosi 
eccessivo occorre sostilulre il cuscinetto. 



Fig. 8 • Come viene estratto il gruppo 
fr i:r.ione 

Fig . 9 • Come viene e stratto il 
della fri:r.ione 17 



Cuscinetti asse primario del cambio. 
Sono due a sfere: quello monta to sul mezzo basamento 
deslro, cuscinetto per albero primario, è preull lo dllll'esler­
no del baumenlo. Quello monlll io sul mezzo basamen to si­

nisTro, cuscinetto per ing ranagg io p resa dirella, è pressalo 
dall'lnlerno del basamento. 

Nei cuscine ltl è lollerabile un leggerissimo g iuoco radi llie 
(mm 0,03 + 0 ,05'). E' pure ammeno un ,giuoco assiale d i 
cn titA leggermenTe maggiore del precedenle, ma contenuto 
e ntro 0,10 mm circa. 

Gruppo premi stoppa 

Is pezione . 
I p remlsloppa S0'10 posli: 
uno in gomma \ul mezzo basamento deslro per albero I 
gomilo; 
uno in gomma sul cope rchiO gruppo comendo cambio; 
uno in gomma su l coperchiO Ia lO destro per leva meSSa In 

molo; 

una guarnizione in cuoio per sellare avviamento; 
una guarnizione in cuoio per leva inlerna comando frizione. 
Avvertendo perdite da questi p remlsloppa occorre 50S Il. 
tuirli. 

Gruppo testa - Cilindro - Pistone 

Per [o 5monlaggio (vedere capilolo: Smon tag9io del mo­
tore). 

Testa del m oto re, 
Ispezione. 
Togliere accu ratamen le i residui carboniosi servendosi d i 
raschie ll; e spazzole mefaJ1iche. Lavare poi con pelrolio 

o benzinll e ",dViii"'!! con gello d'a ria o ~Irocd. 
Con/rollafe: 
_ [o sla lo delle lIlellalure di raff reddllmento, se ve ne 
sono pllrocch ie rolle o scheggia le, sostitu ire; 
_ che lo fitettatu ra per fissaggio candela siI in perfelle 
condizioni; nel CIISO non lo fone , magglor,ue il foro quel 
tanto da poler riporlare una ghiera in bronzo avente la 
file ttatura per cllndell 0 14 P. 1,25 M. 
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Montag gi o . 
Avvertenza: E' opportvno primll di monta re la lesta su l 
cilindro effellUli re la smeriglialvra fra testa e cilindro. 
Dopo q uesta operazione ricordarsi d i pulire bene le ptl rli 
smerigliale e di stringe re a fondo I tre dadi che fissano 
III testa al cilindro . 

Cilindro. 
Verificare, 
_ che i pllssaggi per l'aspirazione e lo scarico siano puliti: 
- III superficie della conna del cilind ro: deve apparlro 
levigata ed esente da usure, rlgature, tacche, ecc. CliSO 

contra rio occorre sostitui re cilindro e pistone (vedere 
beHa: Organi del manoveliismoJ; h,v; 
_ sulla superficie estern a lo slato del piani di 



Fig . 10 . Come v iene estratto il pignone e lastIco 
motore Fig. 11 • Come SI toglie il volano 



.!!I ba~.!!menlo e .!!II.!! t e~ta; 

_ lo ~ ta 'o delle /llelle d i raffreddamento; 
_ la gUlHnizione fra cilindro e basa menlo, ~e non per­

fetta mente eHicien le sosliluirl.!!. 

Pistone. 
Esaminare: 
_ atlenl.!!mente la lesta e il fillnco. To lle le eventuali in· 
crostazioni ca rboni ose, le superfici devono presenlarsl le­
vigate; 
_ lo stalo delle sed i delle fasce elastiche. 
Per misure (vedere I.!!bella: Organi del manovellismo). 

Anelli di fermo spinOl/o. 
Controllare che non abbi ano perso la loro elastici l.!!, nel 
uso sostiTuire. 

Spinoffo. 
Deve essere preciso nella boccola piede di biella e lego 
germen te forzato nei supporti del pistone. Quando si camo 

b ia il pistone occorre sostituire anche lo spinollo. Per 
misure (vedere tabell&: Org ani de l manovelllsmo) . 
Fasce elastiche. 
Con /rollare: 

- lo slalo di conservazione, se risultassero non per. 
fellamen te aderenti II I cili ndro per lutlll la peri ferili 50· 

stiTuirle; 
- nelle opposite gole del pislone (sed i) 1'lIdatlllmenlo 
delle fasce nuove; quesle devono poler muoversi, se pur 
con poco giuoco, nelle apposite scoMlalure . Inlrodurre 
nella canna del cilindro la fascia elastica, verificare che 
essa giaccia in un piano normale tltI'lISse del ci lindro (ciò 
51 può efferluare inlroducendo il pislone rovesciato e fa· 
cendo aderire al bordo del pislo ne la fascia elaslica). 
Misurare la dislanza fra i punti di chiusura (vedere la­
beli,,: Organi del manovellismo); 
- che sulle fasce elastiche la sede della spine di fermo 
non forzi sulla spina stessa. 

Gruppo albero a gomito · Biella 
Smontagg io. 
Smontare l'albero.!! gomito adoperando l'apposito eslrattore 
36462 come dimostrato a fig. 17. 
Prima che venga eSlratto il perno per albero Il gomito oc­
corre tracciare sui due dischi de1l'albero un segno d i rife­
rimenlo; questo serve pe r pOler rimonlare ,'albero nella 
medesima posizione occupata prima dello smontaggio (ve ­
dere su questo capitolo il gruppo montaggio). 

Ispe zio ne , 
Biella. 
la superficie interna della testa d i biella deve pre se nlaui 
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levigalissima. La boccola per piede di biella deve essere 
bon fissa (foru la), non de ve presentare taccho ° strie lu re 
inferne. Curare la pulizia der taglio per lubrlflcazione. Per 
lo misure e u!>ure vedere tabella <I Organ i del manouel_ 
lismo) . Dovendo soslilulre la boccola per p iede di biella 
dopo pressa ta porlare Il foro a misu ra come da 'aballo 
• Organi del monovalllsmo_. 

Rul/ini. 
Esaminarli IlHenlamen le uno per uno; devono enere . 

O" e '.,'o"',,'mi, mo 0001""0 '0'''1'''''',/0 



Ranelle sull'asse mllnovella. 
Controllaro lo stato di usur!!; se si riscontrano rlgature 50· 

stiluire. 

Albero a gomito. 
Controllare, 
_ la superficie dci perno per albero a gomito, deve pre· 
senlarsi levigaliuima, caso contrario occorre procedere alla 
sostituzione del peno; 
_ lo stato dei rulli del cusci netto portante, vedere. Grup­

po cuscine tt i ", 
il cono per fissaggio volano magnete; 

_ il filetto per dado di serraggio volano magnete; 
_ la superficie sulla quala va fonalo l'anello interno del 
cuscinetto a rull i; 
_ la superficie -:he appoggia sulla boccola nel basamento, 
50 si riscon trano rigltlvro O u~ure occorre lllinOrllro l'albero 

portandolo a tz1 22 = g:m 
Monlare poi nel buamenlo l'apposita boccola di ricambio 

con il foro d i l'"A 22 + 0,035 
/U + O,OSO 

Montaggio , 
Prima d i monlare la biella occorre verificarne la qvadratura: 
occorre cioè con trollare che i d ue fori dl lesta e piede di 
biella siano paralleli e complanari: le eventuali deforma· 

zioni si possono correggere agendo sullo slelo mediante 
chiavi a forchella e torcendo In senso con trario alla defor. 
mazlone riscontrata . 
Per monlare suU'albero a gomito i rvllini e la biella si pro­
cede come segue: 
Fiuare In morsa me tb albero a gomito, infilare svl perno 
vna delle ran$lIe d i spessore e la biella (monlare la biella 
con il lagllo di lubrificazione In posiZione come ~ dimostra 
IO sulla labella ~ Organi del manoveUismo.). 
Mettere del g rasso fra perno e b iella per mantenere fermi 
i rullinl nel montaggio (vedere fig . 1 B), 
Montare la seconda ranella di spessore e l'allra metà dal ­
l'albero porlando 1 segni di riferimento tracciati sui due 
dischi prima dello smontagg io perfettamente in linea fro 
loro. Pe r ollenere la pressalura occorre stringere in morsa 
l'albero Infilando l'apposito distanz ia tore 36462 bis per Ilon 
bloccare la biella (vedere Hg. 19) . 
Dopo prltssa to l'albero controllare che la biella abbia un 
giuoco come elenca lo nella tabella c C,onni del manovel· 
IIsmo •. 
Pcr ultimo con trolll'lre la centratura dell'albero con indica· 
tore cen tesima le dopo averlo meno fra due conlropunle . Se 
risullasse scentrato, raddrizzare mediante leggeri colpi d i 
maZlual1 d'alluminio. 

Gruppo frizione e avviamento 

Smontaggio. 

Vedere capitolo • Smonlaggio del molore • 

Per il complesso della leva frizione vedere capitolo • Co-

pérchio mezzo basamenlo deslro _. 

Is pezion e. 
Questo gruppo comprende: 
Pis,onc/ni spingidischi e sfera. 
Verificare "usura all'estremitb dei due plstoncini 
$fer~; se si rl$Contrano usure !.Osfllulrc I pezzi. 
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Bussola , mol/4 e ingr4naggio libero avviamento. 

Esaminare le condizioni dei singoli pezzi: lo filetta turo in­
te rnll della bussola deve essere In perfell., condizioni. 

La molla, nuova e SCllrica, hll una lunghezza di mm 22,5+2 
e occorrono le" l , l :r. 0,1 per comprimerla a un II lunghezza 
d i mm l O. Se compressll a mm l O porta meno d r kg 1 
cirCIl occorre sostituirill. 

L'ingrll naggio non deve presentare denti rolli o incrinati; 
verif icare lInche III dentaturll fronlll ie . Occorre che I denti 
abbiano conservoto il loro profilo primitivo che è Il forma 
d i tr iangolo re llo ngolo. Se si riscontrllno IIVllriC sostlluire il 
pezzo. 

Disco fisso. 

Verif lcll re lo dentaturo frontale (come per l'il'l9nmoggio 
libero d 'avviamento) e la conicitÀ della parle centrale; che 
non IIbbia subito de formazioni o rlgllture, nel ceso sosti­
tuire. 

Dischi friz ione. 
Ve ne sono quattro di fe rodo e due d i acciaio. Non devono 
essere riga ti, deformali o molto consumalI. Risconlrllndo ti­
galure, deformllzioni o usura eccessiva, sostituire I pezzi. 
l o spessore iniziale dei dischi di ferodo è mm 2,5; possono 
ridursi a mm 2. Se però si riscon trllssero crepe è opportuno 
oper",e la sostituzione "nche se non sono in teramente 
consumali . 

I d ischi in lIcciaio non sono soggetH a usu ra apprezzllbile. 
Vanno sostiluil i solo se deformllii . 

Ingranaggio elicoidale di trasmissione. 

VeriflclHe il profilo ed il consumo dei denti dell 'ingrllnIlQ_ 
glo; osservare se vi sono denli schegg ia ti o roltì. 

Molle di cadco per friz ione. 
Sono 6. Verificare la lunghezza; Il pezzo nuovo Il scariCli è 
mm 28,5 ± 0,2 e occorrono kg 20/ 22 per comprimerla a 
una lunghezza di mm 22. Se compressa Il mm 22 porta 
meno d i kg 18 circa operare la sostiluzione. 

Disco mobile_ 
Osservare che la parte a conlatlo coi dischi sia piana e non 
vi si4no rigature. Che lo cava per chiavella 5111 in perfelle 
condizion i, caso contrario sos tituire. 

Montaggio. 
Invertire l'ordine di smonlllggio (vedere cllpllolo • Smon· 
fag gIo del mOlo re .) , 
Si montino i pezzi neU'ordine col quale si erano tolt i (ve­
dere fig , 20) . Devono enere puli ti e leggermen te unti. 
Registrazione della frizione. 
Il bullone che Ànco ra la guaina del cavo dI comando fri­
zione serve a lale scopo, ed è visibile sul lelllio p resso la 
sommit~ della levlI fri zione . 
Per togliere l'eccessivo giuoco si "vvila 11 bullone dopo 
aver allentato il controdado. l a regist razione dev'enere 
falla in modo che il giuoco (m isura to all'estremità della 
leva" mano della fr izione) sia di mm 3 d rCII. 



Fig . 12 - Come si leva la gh ie ra di fissaggio 
pignone cate na 



Gruppo cambio di velocità 

Smontaggio. 
Vedere capitolo • Smontllgglo del motore •. 

Ispezione , 
Questo gruppo comprende: 

Albero primario . 
Verificare l' in tegri tà del fileno all'estremit.!!, 

La superficie del cono d'innesto sul disco fisso della frlzio· 
ne, deve presentarsi levigallssima . 
lo stato di conse rvazione delle chiave lle. 
l o stato d i conservazione delle quallro tacche sulle quali 
scorre l'ingranoggio doppio scorrevole. 
Lo superficie che lovora sullo boccolo dell'ing ranaggio preso 
d iretta. deve essere leVigata . 
l o centratura dell 'albero si esegue ponondolo fro due con· 
tropunte e cOlltrollando con indicatore centesimale: rile· 
vando uno spostamento superiore a mm 0,05 occorre rado 
drizza re sollo pressa. 

Ingranaggio doppio scorrevole. 
Per lo I e Il velod tà. Con tocche fron tali, d'innesto III ve· 
loci tà. Controllare l'integrh.!J della dentaTura e delle IlIcche 
fron lali; se si riscon tra looorio o incrinature sostiTuire il 

pezzo. 

Ingranaggio presa diretta. 
COlllro/lare lo slato dei denti e delle lacche fror)lo li. Il 
frlello su cui si "vvila la ghier" di serragglo pignone colenll. 
III superficie che va forzatll nell 'anello Inlerno del cusci· 
nello deve euere levigatlssima. 
LII boccola in ternll deve essere esente d" IIIcche, rig /llure, 
ecc. Curare III pulizia del foro per Il passaggio dell 'olio 
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soffiolndo con gelto d'aria. Il dillmeiro interno della boccolll 

Ò mm 13 H 7 + g.O IB Giuoco massimo tra IIlbero e 
boccola mm 0,10 cirCII. 

A/bero secondario del cambio. 
Vef;/icolre la centrai urli deU'lIlbero (vedere prlmllrio). 
l e due es!remi tb (che vanno montate sulle apposite boccole 
pressll te nel basamento) devono éssere levlgatissime. 
Control/llre che le dentature dei Ire ingrllnllggi che fanno 
p<Hle dell'albero nOn !Jbbiano Subito un eccessivo logorio, 
cho non vi silln.o denti rolli o scheggillii. Nel C/ISO sostilulre. 

Anello distanziatore. 
Verdicllfe che non IIbbia subi to usu re apprezzllbili, nel C"50 

sosllTuire. 

Ghiera e ingranaggio per catena. 
Controll'Jf!~ la fllall ll,v'ra inlernll dellll ghierll . 
l 'vsu rll della dentatura deU'ingrllnllggio; che non vi s;lIno 
denti con incr inature, nel CIISO sosti tuire. 

Montaggio. 
Per rimontare queslo gruppo invertire le operazioni di 
smon laggio. 
Tvlli i pezzi che compongonq il grvppo del cambio vanno 
monlati nel mezzo basamento dest ro (vedere fig. 14) ec­
ce:tionc fII Ila per t'ingranllggio presa direllll che va montll­
lO noll'lIpposito cuscinetto sul mezzo basamento sinistro . 
Ballere sull'albero primario leggeri colpi con mazzuolll di 
legno, in modo da fllr aderire bene la sede dell'albero II I 
cusci netto. 
Montare l'albero secondario e infilare 
1"l'IgrllOog9io d oppio scorrevole. 

suU'albero pri /0 



Fig . 14 • Come si trova il mezzo basa me nto destro, 
operata la separazione Fig . 15 • Mezzo basame nto dest 25 



Gruppo trasmissione 

Qvesto gruppo comprende: 
ingrllnegg i elicoidllii trasmissione mOTore cambio; 
pignone catena; 
co tcna di Trasmissione; 
coronll posteriore. 

Ispezione . 
Pignone elastico molore. 
Per smontarlo dall'a lbero Il gomilo vedere capitolo. Smon­
IlIggio malore _ e fig . IO. 
Verificare che la dontlllur!l sia in pad elle condizioni e lo 
efficlenZ<t dei cilindrelll in gommll; se risul lllssero non In 
ped elle condizioni sosTiTuiri i togl iendo il corpo interno trII ' 
mile punzone. 
Per 11 montllggio dei nuovi cilindrett i l 'operazione può esse­
re eseguiTII in un modo abbastanZl! semplice come quello 

qui elenCll lo: 
1 ) Immergere i cilindretti a bagno d'ol io; 
2) menere nell'ingranaggio il corpo Interno; 
3) mediante un " tlrezzo composto da uno spina e dII un 

tube tro avente sezione internll ed eslerna coniclI con 
m isura atta a guidllro il cilindrello In gomma viene o~· 

r"lo il mon tagg io. 

Ingranagg io elicoidale di trasm issione. 
Vedere gruppo c Frizione e avviamen to _. 

Pignone ca tena e ghiera di fissaggio pignone e 
ca tenel. 
Vedere gruppo. Cambio d i velocitò _. 

Corona pos teriore. 
Verificllre che sia pillnll e che i l profilo dci dent i non sill 
molto consumalo, nel CIISO sosti tuire. 
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Catena di trasmissione. 
Esamin"re lo stato dei ru lli, delle piastr ine e controllare 
l'al lungllmenlo subi to. 
Per l'esecuzione di quest'ul tima operazione occorre : fissa re 
un'estremi tò della ca ,enl) In morsa e conta re il numero N 
de i pern i. Essendo Il pIlSSO, a catena nuova, mm 12,7 la 
lunghena L della ca tena misurata fra i ca nlri dei due perni 

fissati 5ar~ l = (N- l )x 12,7. 
A calenll usata , ammellendo un aumento 
A ::: mm 0, 15 la lunghezza SlIr.!!: 

di passo. 

l' ::: (N- I ) li (12,7 + A) = (N-l))( 12,85. • Misuri'lndo una lunghena maggio re d i L'occorre sostitu ire 
la Calen/l , Quando si esegue questo, verificare accuraro­
mente lo slato del p ignone e della corona. Se questi pezzi 
presenlauoro denlature consumate è opporluno sosf iluirli , 
La ClI l('ln('l nuova si IIdi'ltra bene solo su den ti nuovi; può 
cosi accadere, se non si esegue con diligenza la verif ica 
sopracirll l ll, d i avere pessimi risullaTi cambi lindo la sola 
ca tena. 

Registraz;one della tensione catena. 
Con Il mOlociclo wl cavalletto, la catenll non deve risultare 
eccesslvamenre lesa (verificare che abbi" uno scuotimenro 
dì mm 45-+- 50) , Ciò è necemrrio pe"hè, in ca so con­
trario, si avrebbe una tensione eccessiva quando il forcel . 
Ione oscillante è a metò corsa . 
Per regiS lrare occorre : allef'llare i dadi del perno centrale att.. 
della ruota , indi agire in proporzioni uguali sui due I~ndl. . d>"" 
ca fena posti sul perno della ruota e agenti .l l l'estremitò 
forccllone osc illan te. Dopo Dver regisrraro III carena è 
, on"oll", I, '09'''''''000 d,I I.,no. /0 



Fig. 16 • Meno basamento sinistro Fig. 17 - Come si estrae il perno per albero oésomito 21 



A PEZZO NUOVO 

mm 

ORGANI DEL MANOVELLISMO 

GIUOCO DI 
MONTAGGIO 

mm 

I GIUOCO 

MASSIMO 1_-;:;::C-CO::'C':,:' C'V"Ac':ZC'O"NC'-:;:-:::-c-_1 
D'USURA ~IItI ;onil l ure di accoppiamen­

TO per il montaggio di un 
nuovo cillndro-piatone. -------------,------------ �-------�'~~~I 

0:= 045 

, - {21 44,76 

F - $25 <1 4,980 -

G = 044,955 

H= 045 

l S.d. ,= 
Fucia 

O 
-0,020 

O 
- 0,03 

O 
+ 0,020 

O + 0,020 

2+ o,os + 0.07 

2- 0,010 
-0,025 

Splnollo 0 I l K4 + 0.001 + 0.006 

l = Biollo 121 11 F7+0.016 
+ 0.034 

Pll10ne 0 " H4+ Koos 

Albero 121 14,6 g6=g:~ 

M:: Biell .. 0 1'1.6 H6 + g.OI3 

Ovalinulone del mentollo _ 
0,025 + 0,035 

MISURE 0 1 CONTROllO 

E 01 SELEZIONA TURA 

Fra il dllmelro del p;llone F 

Il il d iametro del cilindro D. l 

Fr., Il raglio deUe fasce 01.· 
lIich. InlrOOotro nClIl. canna 
del cllTndro . . 

F,. 1'.lrun clelle fuco .1.· 1 

lIiche o quelle della 50do ~ul 
pil rono 

Ffil il '0<'0 dol p ino". • lo 
spinollo 

Fr. I. boccol. del'. blollll e 
'o Iplnotro 

D,I -+- 0,25 

0 ,060 -:- 0,095 

(
- 0.006) 0.004 
Inlerfer 

0,010 + 0.033 

0,12 

i 

1,00 

0,2 

0,0' 

0,06 

NS. la Iella'. eh. segna il 
grado: A-B·C è ~ lilmpigIIM .. 
lui cilindro Il lui pia tone. 

! 
0 dIII cilindro ! 

grado A grado' 81 gtedo C 

!
".U80 ..... 9871 44.994 ! 

_ 44,986 44.993 45.000 
, p"tone 

lo del man te llo mi, . In f 
grado A I grado 9 \ grado CI 

!
44 .980 44.987 1 44 .994 ! 
44.986 I "4.993 45.000 
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Gruppo aHmentazione e scarico 

Questo gruppo comprende : 

Serbatoio miscela. 
Per lo smonla9gio ved o capi lolo «SmonlaQg io del telaio _. 

Ispezione. 
Verificare che 
slllno liberi. 

forellini del tolppo di chiusura serbaloio 

Se nel se rbaloio vi sono perdite, prima di procedere allo 
saldolur<l si deve vuolarlo accuralamente; losciare poi asciu· 
gl'Ire l'interno in modo d II essere cerl i che sia scomparsa 
ogni tracci a di vopori di benzina. E' sem pre prudenle a pe· 
rare III saldatura lasciando il serbaloio aperto. 
Eflelfuare una buon" pulizia in lerna: per compiere questo è 
bene togliere il rubinetto e introdurre nel serbo loio un po' 
d i benzina con una calenella che viene tenula ad una eslre· 
mil.li menlre si agi tlll il serblltoio; compiendo quesla opera· 
zione si riesce a SlaCCèlfe bene l'eventuale sporco depositalO 
sul fondo. 

Rubine"o, filtri e tubazione. 
l ,lVafe nolla benzin.:! il rubi nellO con filtro e il filtro posto 
noll'a1l /lCCO dell a tubazione al carburato re lIccertDndosi cho 
si ano integ ri. Effe nuare la p uli tura della tubazione mediante 
gelto di aria compressa. 

Ca rbura tore . 
Il carburll tore montato su questo motore è munito di fllr ro 
d'arill ol pag lill melllilico Cl silenzilltore lill a presll d 'ill rill . 
E' stato s tud iato apposiTamente per q uesto motore, ed è 
un tipo monocoma ndo. l 'aria è comand(lla medi ante appo-
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si la tevena posta sul carburotore, ed occorre sposta re la 
sudderr., levella per l'avviamento o per la marci a come se­
gnalo sv l carburatore stesso. 

Smonfaggio deJ carbura/ore (ved . fig. 19 bis) . 

Togliere: 

il gruppo filtro (1); 
il cope rchio d efla vaschetla (2); 
la guarnizione (3); 
la molla pe r valvolo (4); 
l'aslina e la mollella (5); 

la valvola (6); 
il gallegg iante con spillo conico (7); 
il corpo del carbura tore (8); 
il gruppo filtro aria e silenziatore (9 l; 
il polverizzotore po rta gello ( l O») 
il getto (11); 
il tappo con guarnizione (12 ,. 

Effell ua re una buona pulitura nella vaschetla. 

Verificare: 

- la sede nel coperchio della vaschetta dove lavora lo 
spillo conico, deve essere liscia; 
_ il cono dello spillo, deve bene adallarsl nello sede; 
_ il gotto, assicura rs i che porll il numero indica to (vedere 
regolazione) e che il foro non sill stato manomesso; pro· 
ced :!Te alla pulizia 
_ it ga1\~gg illn te , 

50stitulrlo; 

con gello d 'aria; 

se non risul tasse porfenamente 51I1g,/,:,-,< 



fig . 18 _ Montaggio dei rullini sull'albero a gomito Fig . 19 - Come si montano le due 
a gomito 



_ il corpo del diffusore, la sede dove scorre la va lvol<'l del 
g<'ls e il fo ro <'I lt r<'lverso il quale passa 1'<'I5 tina del getto; 
_ la v<'llvolo1 del gas e 1'<'Is tino1 del gel10 (quesli pazzi sono 
rimasti sulla macchiM quando si smontò Il motore dal te· 
laio) non devono presentare usura notevole; 

_ la posizione dell'astina primo di Ie-varla , deve essere 
r1collocata ne lla medesi ma tacca; 

_ l'e ff icienza della molle Ila che fissa "astina e della molla 
a spirale del comando. 
Per la pulitu ra d i lutli i fo ri si raccomanda di servirsi di 
gello d 'aria e si sconsigl ia di usare fili metallici, aghi, ecc. 
che potrebbe ro alterare II diame tro de i fori e rendere dif· 
Ucile III regola zione dellll ca rburazione. 

Montaggio. 
Inve rtire le operazioni di smontaggio, avendo cura d i non 
dimentlcore le guarnizionI. 

Regola zione normale. 
PolveriZZ<'ltore 
Diffusore 
Gel10 
Pistone 
Spillo tonico F 4 

262 B l 
mm 14 

65/100 
N. 45A 
Il tacca 

(Per la numerll:done 
dall'allo dello spillo). 

delle tacche la partenza si intende 

Regolazione del massimo e del passaggio. 
la regorazione del massimo si effe ttua -agendo sul dia metro 
del gelfo: sostiluendolo ton uno avente numertl1:ione su· 
perio re ° inferiore. 
la regolazione del passagg io si effettua olzando o abbos-
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sando l '~l$tinll per mezzo delle apposi te tacche . Alzandola 
si arricchisce e abbassandola si impoverisce Il pa ssagg io. 

Fil/ro d'aria. 
Deve essere puli to ogni 2000 km circa ed anche più spesso, 
se si marcia in zone molto polve rose. Smontarlo dal ca rbu­
ra tore levando: li coperchietto, l'anello a molla, la stat ola 
del silenziatore, la paglia metallica e un disco; lavare poi 
il !ullo con benzina . 
Dopo di questo, immergere la paglia metall lcll in un bagno 
di olio f(uldissi mo (Shell Donax A 1 l, lascia ndolll poi <'Isciu­
gore prim<'l di rimontatla l'efficacia del filt ro d iminuisce 
fino ad annullarsi se non se ne curll la puli zia e la manu ' 
tenzione come è sIa IO indica ro sopra. Quando il filtro è 
mollo sporco, il consumo aumenta, risultando strozzata 
l'alimentazione d'aria. 

Silenziatore. 
Aprire il silenziatore svitando le dieci viti di tenuta. 
Pulire tu tto atcuratamente, e liminando i depos\ti carboniosi 
median te l'Impiego di un filo d i ferro che s'infila nei tre 
Iratti d i tubo agitandolo. per la pulitura all'interno si ado· 
porino spazzole metalliche . Ne l montaggio si abbia cu ra 
che i pezzi combncìno perfe ttamen te in modo da evi tare 
fughe d i gas e che le gua rnizioni in am ian lo non siano 
rovi na te, nel caso sostitulrle . 
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Gruppo accensione 

l 'accensione ·è assicurala dal volano mag nete . Per smonlar_ 
lo dal molare, vedere capitolo • Smontaggio del motore. 
e fi g. 11. 

Ispezi one. 
Verificare che l'apertura dei contani sia di millime tri 
0,35 -+ 0,45 . Qua lora quesla doveS$~ risultare maggiore 
O minore paSSa re a lla sua registrazione procedendo çome 
segue: 
Allen tare di mezzo giro la vile che blocca la $quadrell8 
pa rla con lallo fisso; sposlare la squadrella gl rendo legger­
mente la vite eccen trlce quel tanto da o ttene re la prescritta 
apertura delle puntine, bloccere nuovamen te la squadrelle 
medIante la chisura dell'apposi ta vile. 
Quesla registrazione va effettua la colla camma del ruttore 
in posizione d i massi ma apertura. 
Se sI presente la necessi tà di puli re le pu ntine, si adoperi 
apposita limeua a taglio fin issimo. 
Lubrificare l'eccenlrlco del volano magnete, servendosi dI 
un oliatore; con quo1che goccia d i She ll x 100 SAE 40 51 
Inumidisce 11 cuscinetto di pen no che sl riscie sull'eccen trico 
slesso. Per evilore c he l'eccesso di olio veda ad Imbrattare 
i conlalli del ruttore si raccomanda d i non e$agerllre nell a 
lubrificazione. 

Verificare il cavo che collega il volano megnele alla can­
dela, controllando le condizioni della superficie isolala. Se 
si rrscontreno zone comumate o tagliale dove possono veTl­
ficarsi sca riche a massa (ca usanti colpI mllncan ll al motore) 
sostituire il cavo. 
Candela. 
Verificare lo stillo dell'isolanle; se si risconlrano crepe o 
rotture sostitui re la candel a. 
Pe r verif1cere le tenula alla compressione, si versi un po' 
d 'olio fre l''solllnle e l'esagono eslerno di tenuta. 
Mentre il molore fu nziona si osservi se si scorgono bolli· 
cine nell'olioi In lal caso sostituire la cendela. 
III distt'lnza fra gli e lellrodi deve e uere d i circa 6 decimi 
dI millimetro. 
Per pulire la cende la si usi benzina pura e spazzolino. E' 
sconslgliebile cambia re il tipo della ca ndele mon tato. Si 
ricordi che mo lli inconvenienti al motore possono cssere 
evitat i con l'uso costante di un tipo adatto di candele. 
Montaggio della -candela. 
Per non spane re il filello sulla teste del cilindro, si deve 

, monlara lo candela avvitandolo con le mani per almeno un 
paio di giri per accer tarsi che imbocchi perfellamente: 
Adoperllre l'apl'osiht enlave solo per Slrlngerl ll, evitando d i 
chiu derla esageratamen te . 

. Montaggio generale del motore ~ 
Per procedere al montagoio del moloro disporre primo Omettere nel mo ntagg io il coperchio del voleno ma9ne" O 
mo nl ati i si ngoli gruppi come si e rano ottenuti dn!lo smon· Tale operazione è l'u hima da eseguire e verrà falla ~ 
faggio gene rale. Sì inverlano poi le operazioni dì smon- ave re eHe ttuaiO la messa in fa se de l moloro. Verificor~ 
laggio. i piani di unione del basamento e d oi coperchi $i 'P ulì-
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tissim; t! lisci; mon lare su quesll guarnizioni nuove. 
Il sclettore comando cambio colla rispettivo levil a pedale 
viene montillo sul molare col montllggio del mOTore al 
telaio. Mon talo il selollore comMdo ca mbio, un o llimo 
fun zionamen to dello stesso si olliene 5010 con una perfetta 

regolnzlone della lung hezza dell' lIslina; ques lo si effettua 
Ira mite l'apposito forcell ino con co ntrodlldo .. 
Normalmente lo lunghezza de ll'astina per seleUore cllmbio 
viene regola ta col cambio in posizione d i seconda velocità. 

Messa in fase del motore 
Per la messa In fase si deve conlrollare che le puntine inco­
mincino ad ap rirs i quando il seg no Iraccia to sul volano 
quello contrusegneto con le lellere AR (ilpe rlura rullore ) 
coi ncida col segno Iraccia to sulla scatola . In la le posizione 
il pislont! 51 Irovil in anTicipo riSpt!tto al P.M.S. di mm 36 
misureti sullo periferia del volano steno. 
Qualora i due sopracilllli segni non coincidessero all'a tto 
dell'ilperlurB delle puntine pa ssare fllla. regolazione proce­
dendo come segue, 

togliero il volano e allentllre le Ire viti che fiuono la pillstra 
del rUllare q uel tanlo dII polerla sposlare pe r compiere la 
meSSil In fllse . Bloccare quindi la piastra e rimon l/lre il 
voll1no con trollando se si è ollenula la fasll lura. 
Per poler riscontrare esalta mente Il punto d'apertura d elle 
puntine è beno inseri re fra questo una sollilissima striscia 
di co rta velina ed operare su questll una leggera tensione 
men tre si gira il \/olano in senso ora rio finchè la carta esca 
dalle pun tine. 

Prova del motore 
Effelluala la revIsione generale è se mpre consigliabile. ave 
sia possibile, la p rova al banco de l motoro. 
Se si è operata la sostituzione del pisTone e del cilindro, 
occo rre rodare il malore, cioè farlo funzionare con poco ca­
tico 01 freno, per circa OHO. ore, al regime progressivamente 
crescente dII 2000 a 4000 giri circa. 
Si provi qu indi brevemente la polenza massima: al regime 
di 5200 giri si devono o ttenere, a scll rlco libero, circa CV 
2,6. Si raccomanda vivamente di non forzare il motore re· 
visionato, p rima che il veicolo abbia percorso circa \500 km 
e di non esagerare nel primi 1000 km nella rolazione del 
motore, avendo l'avvertenza di non aprire più di melà il 
comando del gas. 

Se non si dispone di banco prova si IIbbia curo di compiere 

il rodaggio sul veicolo, a ttenendosi alle avvertenze sop ra 

esposte. 

Dopo I p rimi 500 km si raccom ando di sos titu ire 1'0110 nel 
basamento per lubrificezione mg ranaggi trasmissione­
cambio. Adoperare olio Shell X 100 SAE 40 in qUllntitò di 
cm3 150. 

Per la miscela occorre mescolare ad ogni lilro di benzina ot0. 
20 cm~ di olio minerale, 51 raccomend9 Sholl 2 T. ~6>~ 

Attenzione-; Durante il periodo di rodaggio (primi 1000 
mescolare ad ogni lilro d i benziM 50 cm' di olio ( . C'\ 5 %) . ,dIP0 
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TELAIO 
Smontaggio del telaio 

Per procedere ., 110 smontaggio dci telaio cosi come !I trova 
ul timate le operllzioni per levare il motore (vedere ,,,pio 
tolo .Smontaggio del motoro da l telnio. e fig. 21) si 

opera come segue: 
Levare il serbatoio. la sella e la cossetla porla ferri allen­
fRndo i rispellivi bulloni di fissaggio . 

SmontaS9io della parte posteriore del telaio 
Togliere Ili rUOla posteriore, svlland o i dedi del perno ceno 

trale . (Per lo smonta99io della ruollI, vedere capitolo 
.. Smontaggio del mozzo posteriore.). 

Levare; il f/lnalino, il carlerino copric ... tena e il parafango 
svitando i rispotlivi bulloni di fissaggio . 

Smontaggio del forcellone oscillante e del molleggio posteriore 
Svitare il dado svl IalO sinistro del perno del farcellone 
osc lllanle, indi picchiare leggeri colpi sul perno con m(l rlello 
d i piombo quel lanlo da pOlerlo sfilare sul IalO deslro. 
Dopo questa oper"zione si può leva re Il fo rcellone con il 

gruppo del molleggio (molle e lImmortizzalori). Se occorre 
,vile re dal IEllaio i dadi e lo viti di regis tro molle sospen­
sione posteriore (vedere fig. 24) . 

Smontaggio del gruppo forcella telescopica e sterzo 
(vedere fig . 22) 

Levare; 

_ il faro, slaccondo i cavi e svit"ndo i due bulloni di 
811"cco; 

- d,,1 manubrio il pulslInte completo di c"vi per com"ndo 
luci f",o e trombll e lellrica; 

il manubrio completo di leve; 

- la ruola e Il parafango; 

- l" forcella , dopo aver svila lo il dado per fissaggio Clln· 
nOllO dello sterzo e i due bulloni di tenu la forcell" (posli 
sulla pi"slra inferIore dell" forcella); 
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- il cannolto dello ' sterzo, dopo "ver svi lato il con trodado 
per calatI" regolabile e I" calott,,: fere lIttenzlone, nello 
sfil "re il c"nnOIfO, li non perdere le sfere (ve ne sono 19 
Milli parte superiore e 19 nella" parte Inferio re), 
Por smonlare il gruppo dcII" fo rcella occorre; 
I) sfilare la molla dal lironle d i tenula, dopo avor svilat ll 
l" ghiera per regolagOlo molla; 
Il) sfilare dallo forcella il tirante per tenula moli" O toglie re 
Il lampone In gomm" di fermo rilorno fo rcella; 
Ili) sfilare i due br-'lCci dallo parle inferiore del torpo ,,'.K< 
,.11, dopo ,~" t.lto , d,e d, d, d' ton,t, b,,/o 



Fig. 21 - Telaio completo pronto per lo smontaggio 



Smontaggio de l mozzo anteriore 

Chiudere in mo rslI il perno cen trele del complesso ruotll 
dalla parle sinistra. Svitare il distanziatore che fissa il disco 
porfaceppi, ind I levare ti disco. Toglie re dell e morse ID 
ruote, c rimeuerla datla parte opposta; indi svitare il di. 
stanz iatore che fa da controdado e il dado. 

Togliere nuovamente dalla morse le ruota e sfila re it perno 
levando le sfere e I coni per le calolte. 
fare attenzione Il non pe rde re le sfere ve ne sono d ieci pe r 
parle. 

Smontaggio del mozzo posteriore 

Togliere il disco por1aceppi. 
Chiude re in morsa il perno centraltl del complesso ruola 
da lla parte sinistre; irid i svitare il 'controdlldo e il dado. 
Togliero nuovamente datili morsa la ruota e sfila re il perno 

levando le sfere e i coni per le calolte. 
fare allenzione a non perde re le sfere, ve ne sono dieci 
per parte. 

Revisione e montaggio 

Avver'cnZ8: III revisione de l lei aio può distingue rsi in nor 
male ed IIccidentllle. La prima si e ffe ttua in occasione delta 
revisiono generale della mllcchina, e rigua rde in partlcolar 
modo le usure f(1I parti fisse e mobili (boccole, perni, ecc.). 
l e seconda si effettue Indipendentemente dDl1a prime, 

que ndo in seguito ed urlo, qualche parle ha subito defor· 
maz ioni permanenti . Esporremo 50 11"0 le verif iche ,relative 
alle revisione normale e le misure d i contro llo per pOler 
operare, se mpre che sia possibile, la quad ratura dei pezz i 
deformati . 

Forcella te lescopica e ste rzo 

Isp ezion e . 
Dopo aver proced uto allI') smont!lggio' d elle singole parli 
(vede re ca pilolo • SmonfllQglo del gruppo forcella telesco· 
piea e sterzo,, ) si procede come segue, 
Force/la telescopica. 

, 
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Controllare: 

_ il corpo della forcella, se si riscon lrassero piega menti ei 
tubi d i lenuta br"cci scorrevoli o elle p iestre occorre ra 
drizzar~ portandoll a misura; che le qua ttro boccole P~ 
due superiormenle e due Infe riormente siano es IfrÒ'da 
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Fig. 22 - Forcella telescopicI e sterzo 



riga tu re, pul1r1e accuraTame nte e ingrassarle prlmll d i rimon· 
laro i bracci; che i quellro feltri mon lal! alle estremit~ del 
corpo forcella siano perfellamenTe efficienti, CllSO contrario, 
sostituirli; 
_ i due bracci della forcolla, che non abbiano subho usure, 
rlgatu re, so risul tassero leggerme nte piegati raddrizzllrli 
sotlo pressa. Il g iuoco d i montaggio fra bracci e boccole 
è di mm 0,040 +- 0,094 ; 

- il tampone In gomma per fermo rllorno forcellll, se hll 
perso cllIsticilà o si denola logorIo, appiattimento sosti· 
tui rlo; 
- III molla agenle li compressione : Il pezzo nuovo esca· 
rica ha una lunghezza di mm 197,5 ± 2,5 e occorrono 
kg 100 ± 5 per ridurre III lunghezu Il mm 120. Verific.lIre 
il coJrico, se minore del lO % drclI o se si riscontrassero 
incrinature sostituirla. 

Gruppo sterzo 

E' composto di due coppie di calolle con sfere; !.e da con· 
trol1o si dscon lr<lsse sulle c<llolle logorIo, incassalura, riga­
lure, occorre sostituire la coppia di calotte, in!eressata . 
Le sfere, se si ri::.conlrllsse appiatl imenti soslilulrle. 
Montaggio. 
Po r rimontaro il gruppo com pleto inverlire le operazioni di 
smontagg io. 
Avvertenze: Per rendere lIgevole il montaggio delle sfere 
nel g ruppo sterzo è necessa rio spilimare sullo calotte del 
gras::.o con sisten te e immergere nel grasso le sfere, rimano 
gono cosI trattenute per ade::.ione. 
Nel montaggio della forcella occorre spalmare i due bracci 
per lutta la lung hezza con grasso Shelt Relimsx A. Quan· 
tità occorrenlo gr. 30. 
Registrazione della forcella telescopica. 
La regislrazione del molleggio 51 effettull agendo sull" 
ghiera del tlronle di tenula molle, avvitandola o svitandola 
di quel tanto che necessi la per ollenere I" regisfrllz ione 
volula . 

• 0 

Registrazione dello sterzo. 
Se lo sterzo è du ro Ili macch ina perde in stabltità, se è 
fr OppO allenlato I movimen ti a sfere sono soggetti a dan· 
nosl scvo!imen ll. Il g iuoco si regola IIvvi tando la calotta 
regolobile dello sterzo po~ la sono te piastra superiore dell a 
forcello. 

Per compiere quesla operazione è necessario allentare Il 
controdado posto sopra III calotta, Indi agire sulla calott a 
quel tanto da togliere l'eccessivo giuoco; Il regolazione 
ovvenuta bloccore nuovamente il controdado. 
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Telaio centrale 

Smontaggio 
Vedere i cllpi toli: 

• Smonlaggio det telllio _. 

c Smontll9gio del forcollone osdllante e del molleggio po­
steriore _. 

Ispezione. 
Con/rollare; 
_ il giuoco fra il perno del force llone oscillan te e le boc­
cate, non deve eccedere di mm 0, 15; 

_ che le due ranelle in bronzo sulle boccole non slllno 
consumare o deformllre, caso con tTario sos rl tuirle. 
Covendo controliaTt! Il telaio dopo un urto, accorre disporlo 
su un piano . la fig. 23 dà le misu re principali del lei Ilio. 
Il telaio è composlo dII una. pllrte fisSII ed una parle IIrli­
colala rispetlo al telaio cen tTllle (vedere fig. 24). Nella 
parte solidllie al telelo centTllle 50no da nollirsi: sella, ser· 
batoio, parafango posteriore, canetta porl ll ferri, ecc. Tutti 
questi pezzi non esigono una parlicolare cura se si eccettua 
la conservllzione della vernice. 
La parte IIrticolata comprende: Il forcellone oscillante col 
reletivo molleggio. gli IImmortlzza tori e 11 carferino copri­

catena. 

Forcellone oscillante. 
Per le misure di contro l lo del forcellone ' oscillanle (vedere 
fig. 25) . 

Viti di regis tro e pia ttelH per molle. 
Verificare lo stato del filetto e che siano diritti . 
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Molle. 
Verificare che non vi siano incrinature; d illmo qui appresso 
lo lunghezza e i l corico. Lunghezza a pezzo nuovo e scarica 
mm 86 + 2, occorrono kg 360 ± lO per ridurne la lun· 
ghezza o mm 70. 
Verificare il carico, se minore di kg 330 circa, sostituire il 

pezzo. 

Ammortizzatori posteriori. 
ConTraI/are: 
le condi:tloni dei bracci, dei d ischi in sughero, delle molle 
a slella e dei perni per allacco ammortizzatorl. 

Montaggio. 
Invertire le operazioni di smontaggio. 

Registrazione del molleggio posteriore. 

Si effellua allenTando i con ' rodadi e avvl ' ondo o svitando i 
due bulloni per registro molle d i quel tanto che necessita 
per o! tenere la reglstri!z ione- volut i!. A operllzione ullimala 
bloccare I controdadi lenendo fermi 1 bulloni. 
E' opportuno cOll ta re i giri di spostamenTo effellull ti dai 
bulloni di regiSlro. si deve curare che Il numero dei giri sia 

uguale d" ambo lo parl i, per I!Ivere le sIcurezze c~e le due 
molle siano ugualmente caricale. 
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Ruote, freni e 
. 

mozzI 

Dopo aver proceduto allo smontagglo delle singole perii 
(vedere i copitoll • Smontaggio dci mozzo anteriore e p0-

steriore .) si procede come segue: 

Is pezione. 

Verificare: 

- che il cerchio non presenti ammeccetu re profonde o 
incrinature, caso con trario sosfil uirlo; 
_ che non vi siano raggi rott i o con filello slreppllto. 
Mon tando raggi nuovi si dovrA veriflcere la centratu ra 
della ruota; per eseguire questa operuione si proceda nel 
seguento modo: 
si chiude in morsa uno forcella appositamente costrui te per 
tali vcrifiche, vi si monti la ruota Et lo si faccia girare con· 
trollando gli spostamen tl 0110 periferia in senso rad ill ie ed 
assiale (leter.1le ). 
Per correggere gli spos tamenti radiell, occorre tirnre o al· 
lenta re l raggi (destri e sinistri ) vicino a i punti d i mos· 
simo spostamento. 
Per correggere gl i sp05tementi latereli, occorre agire tirando 
i raggi destri e allentendo i sinistri o viceversa. Centrare le 
ruota, con trollando le misure di fig. 26. 

Tamburi freni. 
Controllare: 
_ che non vi sia no rige ture p rofonde, 'nel caso sostituire 
il peno; 
_ che le superficie Inlerna (dove lavora il mate riale di 
allrlto) sia centrata rispetto all'asse di rotllzione. 

4. 

Cepp i freni. 
Verificare [o stato dei segmenti del materiale di allrilo. l o 
spessore CI pezzo nuovo è mm 4. Se ridotto e mm 3 circa 
sostituire entrambi I segmen tI. 
Usare gli appositi ribaflini per Inchiodare l segmenti sui 
ceppi. 
E' conveniente operare la soslltuzione qualo ra si riscon· 
trassero crepe o tagli sul pezzo. 
Operando la sos tituzione, si abbia cu ra che l'estremità estero 
na del chiodo di fIssagg io sia Incassata nello spessore del 
segmen to, in modo da e ..... itare riga ture nel tamburo. 
Verificare il ca ri co della molla di richiamo fra 1 ceppi; sotto 
carico di kg l B ± l deve allungarsi di mm 15. Tolleranza 
di (IIrleO 10 % drc:e. 

Coni, calolte e sfere per mozzi. 
VerifIcare cne non abbiano sublto usure o riga tu re, nel 
caso sosti tuire I pezzi. Per smontare [e calolle da i mozzi 
US/llte ,.,pposito estrattore 36460. 

Montagg io , 

Ruole, freni e mozzi. 
Invertire le operazioni di smontaggio, osservando l'ordine 
col quele venno mont,.,ti i vari pezzI. 
Riempire le celolle d i grasso SneJl Refinax A e Immergervi 
nel grasso le sfe re (N. 10 per porle). 

Registrazione dei mozzi. 
Per regis trare il mozzo anteriore occorre agire sul 
controdado posti su l lato sinIstro quel tan fO che 
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per togliere l'eccessivo giuoco. 
Per registrare il mozzo posteriore occorre operare sul lato 
destro: per primo II llenlando il dado che tiene il perno, indi 
egire su l dado e controdlldo di regislro quel lanlo che 
necessila per tog licrc l'eccessivo giuoco. 
Tanto per Il mozzo anteriore che per il posleriore è neces­
sario avere un piccolo giuoco, di modo che la ruolll non sia 
bloccata ma giri liberllmenle . 
Registrazione del freno anteriore, 
Serve allo scopo il bullone lenditore della guaina del freno 

posto sul disco porfaceppi. 
Per elimln8t& l'eccessivo giuoco si allenli dello bullone 
dopo IIver allenlato il controdado. Per una buona (&gislrll' 
zione occorre vi sie un g iuoco (misu rato a ll'estremilà della 
levella sul disco port4ceppi) di mm 5 ci rca . 
Registrazione del freno posteriore. 
Si otliene lIvvi tando Il dado all'eslremità del tiranle del 
freno Sleno, Per una buona regislrazlone occorre vi sia un 
giuoco (misu rllto all'estremil.à della levella sul disco porta· 
ceppi) d i mm 5 cirell. 

Impianto eleHrico 
(Vedere schema ffg. 27) 

l 'al terna tore è il generlltore della corrente a bassa len· 
sione deslinala ad alimenlare l'Impianto elemico di iIIumi· 
Mzlono e la Irombll elellrica d i cui è provvisto Il motociclo. 
Pulsante per tromba elettrica e comando per faro. 
Non rlchiode alcuna rogislrazione essendo a con tatto elet­
lrico. In caso di cat livo funzionamento o di bruciature de lle 
lampadine è bene togliere il coperchiello e controllllre i con· 
lalti del comandi; veriflcllre pure la chiusu ra delle viline 
per all"CCo fili. 
Cavi. 
Veril"ale lo slato eslerno specialmente nei punti dove si 
possono realizzare lCorrlmenti fra parli melall iche e isolate. 
Se si riscont rano dlfo lli sostituire i cavi. 

Faro, 
E' a perfell,) tenula d 'acque, ciò ronde praticamente supero 
flua l'ispezione inlerna Si ricordi che la superficie specula· 
re della parabola non ve pulita perchè si riga facilmente e 
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perde la lucenlezza. Per cambillre le lampad ine si loglie la 
cornice porta crislello che forma un lullo con il crislallo e 
la paraboltl riffettente, svi laf'ldo la vile si tuata in besso che 
Ilene unita la cornice allil cilrC/lssa del fa ro. 
Si potrà allore esttilrre la lampadina grande unllamente al 
suo supporto che chiude l'aperfura posla al verlice della 
parabola , l a lampadma a siluro si loglie facilmente sg<'ln· 
ci""dola dal morselH a molla . Per cllmbillre il cdslllilo oc· 
corre levare le apposite molletle che longono la parabola 
unita all<'l co rnice. 

Lampadine, 
Usare le lampadine di uguali dimensioni e polenza di quel le 
monlate; 
- per faro IIntericre 6 V 25/ 25 W (luce campagna con 
anabbagliante) e 6 V 5 W (luce cittA); 
- per fanalino poslerlore 
dina biluce 6V·3/ 15W 

e indicatore d'arresto la~i.S 
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Interruttore d'arresto (stop) 
lo posizione di montaggIo deve essere fatta dondo una 
misura d i ci rca mm 28 dll ll 'osse de lle due vili pcr II ltacco 
Inferru ttore lilla tesfa del p istòndno, come dimostralo a 
(A) di fig . 5. 
Se lIri~mllndo Il pedale del freno posteriore il motore si 

arresta, 1/11 causa è da'a da lla I/limp /lidina de llo stop bru· 
cht'a. E' quindi necesserio soslilulrl8. 

Norme per la verniciatura 

I II vernicia tura è fa lle a smalto sinfe lico esslealo con raggi 
InfrarossI. Trll ll ll ndosi di pezzi d i p lccol/ll di mensio ne, In geo 
ne rll le, è opportuno proc&dere a lla verniclalurll dell'inlero 
pozzo. Il procedimento che no i /IIpplichhm'lO è il sflguente: 
1) fosfatizzazio ne; 
2) lI pp licazione dclla prima mano di fondo grigio chiaro; 
3) eS$icliziono in fo rno li 

nutl a 100° + 140°; 
4) ca rleggl&turll Il secco; 
5) lIpplièazlone dell 'ultima 
6) essicllzlone in fo rno Il 
nu ti a 90° + 120°. 
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( OQ.Qi infrarossi per circo 15 mi· 

mano di smalto rosso sintetico; 
r8gg i infrarossi per circa 12 mi· 

Decalcomanie. 
l e decalconUlnie con aquila e dici tura c MOlO Guzzi • vano 
IlO applica te sul serbatoio e sui parafanghi. l 'operazione 
deve essere eseguita come segue: 
Inumidire la decalcomania con apposlla vernice; Irasèorsl 
circa 5 minuti applicllrlll sulla macchina: toollere poi Ili 
ca rla con unII spugna Inumid ita, levo nclo le ~vonlua li t~acce 
d i vernice con petrolio; ripasslIre Infine, Der dare un be l 
lucido, con opposill1 pasta. 



TABELLA DELLA LUBRIFICAZIONE 

ORGANI DA OPERAZION I DA ESEGUIRE PER IODO TIPO DI OLIO 
lUBRifiCARE 01 TEMPO DA USARE 

MOTORE Mi,celare ad ogni Ii ,ro di benzina 20 eme d; 0110 min"rale. 
Ad ogr'l; 

SHEll " rifornimento 

Dopo i primi 5DD 
SOUituire l'olio nel bo~ftmC" IO, il mOTore CDldo. . km • 'o laguilo 

CAMB IO ogni 10.000 km SHEll X· IOO SAE ' 0 
circa. 

Verificare Il iiI/olio dell'olio. Il se mlntlln'lI aggiungerne. Ogni 1.000 km 

FORCElLA lubrificare I b,.tcci .corrll/oH dolla lorcella ""m,le gli appoli ' ; in. 
Ogni 1.000 km SHEll 1I11 110u A 

TELESCOPICA ;'IUlllor i con epparecchlo Tekal amlt . . 
FORCEllONE l ubrlficere Il perno del fo, ce llontl o,ei IlDnl!! I fil mite apposito ingros· 

Ogni 2.000 km SHEtL Rotlna.; A 
OSCILLANTE '"'0'11 con apparecchio Teka!amit. 

CATENA 
Dopo aI/eri. levala con bonzina nelugatl" eCCU't l OmenlO Ind i spilli 

Ogni 5.000 km 5HELl Rerinax A 
m,ula ~on glllllO. . . 

CALOTTE Dopo aver ImonlalO lo lI e r ~o pullro IIccura!nmenle 'e calo lte ind, 
Ogni 10.000 km SHEll Relinllx A 

DELLO STERZO riempirle d i glnso. 

- -
MOZZI RUOTE 

Dopo ,wer smon ' lIfO , moui pul ire aCC\lra ' amllnte le calo tte indi 
Ogni 10.000 km SHELl Rel inu A 

rhtmpirle d i gruso. 

ECCENTRICO Con qualche 90 (C; 8 d'olio imlmldlre " CIJSc1nc ' ,o di penno che 
Ogni 5 .000 km SHELl X· lOO SAE ' 0 VOLANO MAGN. ""lCi, slJ lI'ecunlfico. 

FIlTRO D'ARIA Immergere I. paglie .nor.llica ;0 ... n bagno d'olio flu idissImo. Ogni 2.000 km SHEll Oonax A I ,~ 
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TABELLA RICERCA EVENTUALI INCONVENIENTI E RELATIVI RIMEDI 

INCONVENIENTE 

Avvi . menio Inornnl. 

provoCollo d. , 

Aliml nt.nlone 

PROBABILI CAUSE 

M,s,el il eh" non errivlI 
8-C·O) 

III cMbur<lloro (vedltf. A • 

BI Rubinillo "muto In l vverlilament. chiu.o . 

C) Rubìl'\GlIO con filtro Ol lrul lO. 

Dl Tubil!.Jiono fleuibU. delle mllcel. rOlla o Ol lrvlla 

filtro noi (e,burelore oSlru;'O . 

GallO Ollrullo 

Corpo d.l c:arbufilloro con condorl l o. llvi.i 

MI.cela non buona por acqua noi carbunnlO O olio 

10 ... ll&mllnl0 ec(ou,VO (vedere E • F) . 

El Impuril.\ nella lede dell'nli"" 

PROVVEDIMENTI 

Premere il bortoncino der carbuf.lore quel lanlo 
do conlrol1ero se avvIene l'ifwuam.nIO 

Rifornimento 

Rvotllfe il mlnOll lno d,,1 rubinOllO nello pOlitione 
d',perto 

Smanl.rlo e pullrlo c;on ben~inll Il .,ill COmpreSl. 

5o,IIIUI,10 o puli". con oria comprane. 

Smonllrlo e pullrlo con benz;l'Ia e aria compreSSIl 

Smon"do a pvllrlo In,roduundo nel foro unII 
111101. da .pazzola, indi IQm.re ccn Il,la 
compresii 

Smonllre il urburatore • compiere un'",cureta 
poUtvr, con benzina e aria ~omprelu 

Smonter. il U,bvreloro, pt,Ilirlo e lollllvir. I. 
milcela 

Chiudere il rvblnel lo ., far eaplrare l'eccedernt 
d, miscele del mOlore . Se il motore non perle ott.. 
• possibile che la candel. Il sia bagnala di .);:> ...... 
mlteela, occorre toglleda ed uciugarra -A~O 

Togliere l'all lnll con ",allegglon' e e pv1ir·~~ 
.. d, 00" .. I, <omp'.... /(j> ~I 



INCONVENIENTE PR0 8ABILI CAUSE 

F) Gll iloggla lo'" ;nc, lnalo 

Infihruienl d'a,lo IIll'a llacco del c.!I,burato'lI! 

Fi lt . o d'tria spo rce 

Acce nsion. C/lndela che non dà K;n lill . (vedere G • H • I • l ) 

., Sporca . · · · · H, Umidi . . . . · · · · · I) Isol4nl0 screpolalo · · · · · · 
" Elen .odi 000 • misu'" · · 
Cavo dllilo , andelo rO IlO o donncggill lo 00' rivolti· 

mllnlO i$olanlO . · · · · · . 
P.esa p.' /l IIOCCC Clve .1 vellino magnele 000 bene 

8vvll ll la o '.0"" . · · · 
Puntino del rull O,1,I COMumOlo, sporche o con tipo,· 

IU'" non p,elClilla 

Ma"ellolte del rullore, 

conlumalO dallc ST.isclam.nIO delln camma 

nen lubrifica to 

PROVVEDIMENTI 

So.lhuir!o 

Vorlfic ... re la lenu la d,I co,buro lol e alla plpil Il 
dilli a p/pa 01 bas/lmen to 

Pull rlo. (Vodoro in lobo Ile p ... rag' lIfe • Conlumo 
elovalO .) 

Per r;sconlra.o se l. candela di sclnlill .. 10gUer­
I II, IIppog{JI/l'1II a l cilindro I II pllrTO non Ilo lelll 
dclla candela dopo Ivor ,iall lltcalo a ques ta 
11 cavo chll va al velano magne lc, indi h r 
compio,e qUl lche giro al mcle re vllrl l icllndo 
IO I. candolll dà .dnlllla 

Pul iti. con benzin.:! pure e spauollno 
F/lrlll /lscillgoro 
C"mbl"," t" Clndel .. 
Perlarc la dl l uonza • mm 0,6 

Sou;lu;,e 

Avvi la," • fondo ° ,ollilui.e 

Cembia,llI, pullrle Ccn eppos;l /l Ilmella e cenl,ol· 
I.re (vlldo.ll Gruppe Accensione. nlll pre· 
lenle marluele) po."tndc l'.portura del (Cl.... at0. 
lall i a mm 0,35...,.. 0, "5' 0 l~c 6>~ 

Sosti tuire ~t~·r 

Inumidire con qualch. gotci~ d'elle il ~~'to .... ' 
di ponno $ 

@" 5 1 



INCONVENIENTE 

M .... in mo'o 

funzionlnten'o ,nomu,I,: 

Suno ,.,.di,", n'o 

Scoppi .. Uo ",rito 
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PR08A81l1 CAUSE 

Aceen,ione TrOppO .nliclp.'a o rh.rd.,. 

Chiall.lI. di caleUllmlmlO voleno Iranclll" 

Agendo lulla pedillella d"I/Viemenro 
gir, pa' .liuamenlO ,Ile fri:ione 

Il molore non 

Tubo di I(ldco e silenzialor, con InCf01.uioni 

lute di tearico del cilindro parzialm.nta 
incrO$luloni. •.•. 

Gu.rnlzlone Ira cilindro. b .. "menIO non perfella· 
menlo of-ficien.e 

Candel. non bene .vvl" •• o Slnu gu.,nizione 

miWrI o consuml!1 

Dadi di I,ueggio I.u.·cilindro .1I0n,"; 

Fuce otu,lch. incoll .. ". conlumlle o rollO 

Cand.I, (llodor. M • N • O): 
M) Inegol." disranu ", gli .Iemodl 

PROVVEDIMENTI 

,.rlo controll .. ,e di 'genzi. au'orllut. o so­
s'llu lre 

VeriliClr •. (Veder. gruppo • Meu .. 'n lue del 
mo' or. . nel prllenr. menuale) 

Sos, i'uir., verifiCindo chi 1'.lIoggl.menlo lull'"I · 
bero molore nOn 115 IlabbralO 

Elimin.r. 1. (lUSI m,di.nle regillrul.,.., • . 01e· 
dere In labell .. p.r.gr .. fo • frlzion. non lun­
zion.n l •• ) 

Pulir. I Ir •• r.lli di IUbo medi,n'e un 1110 di 
lerro e l'in lO,no der ,ilenz;IIOI'e con Ipuzol. 
mololllch. 

TogHere 
sull" 

I(curll.men le I. Incrol lulonl formllOli 
luc. di scarico, lull .. 'ella o lui pistono 

S,ringere .. fondo i d.dl lui 'inn ri di l illogglo 
o 10IIIIuirla 

Avvilirla, ollÌllndo di chiudere .ngerllamento. 
Mon' .re l'.ppoli,. gu.rni l i.,..,. Il Iprol/Visr •. 

Pulirl. , (lmbi.r. il t,po dal1 .. (lndol" rogol.,o 
la dl"lnn f ra gli . lottrocJi o 10IIlfulrle 

A moloro Ireddo .vvll.,1i • fondo 

Sostilulro I. I .. ". e pulire I, appati" ,edl 11,11 
pl"on. 

PorI .. ,. I. di".nZl • mm 0,6 



INCON VENIENTE 

Fri,lon. non funz ion,nt, 

PROBABILI CAUSE 

N) Incros t,IO 

Carb",razlor'lo irregolare 

GuarnizIone del tubo di furico allema' a 

Conden,,,,ore ineH;cien te o II lIon t",o 

S;iltarmln lO da to da mane.nzo di 
di comllndo lui manubllo . 

giuoco 1111. I ..... 

Molle appra" II, 

Dischi c6f!II,omall o deforma!! 

Di,inne-'o Incompleto dato dall'occc§si ... o 
della lCl-v' di comando lui manubrio . 

Galleggiant e incrina to 

Der.cie~hl IlInUIa d.ta da irrlgolarili 
gall.gg1an te o impuriti 1'.11. sid. 

Filtro d'.rli Iporco 

G!IIO alt,ra to nel diameTro dtl Foro 

Accension, rl la.data 

giuoco 

PROVVEDIMENTI 

Puli rl" con bonziM pu ra e Ipauolino 

Souitulre l, candel. con alt •• d i grido termico 
più 1II, ... a10. (Vedere qu,lI. prescri"a) 

Vedere in t:.bella paragrafo . COIlI",mo clevalo • 

50~tit uiro . stringore la vi lll d i fl naggio 

Regislraro, porlllndo il g i",oco .lI'estremitÌl d,Ila 
leva di comMdo sul. manubrio ti mm 3 circa 

Sost ituire 

Sostituire 

Registraro. (Vo:der •• 5li"amonlO . ) 

Sostituir, 

Se si dlCOnrr,1 inemc;cnlll 101111ul" l'asrin,, con 
gallogglonle o pulire la IId, con a,ie com· 
pren. 

Smonllrlo • l'v''e il IullO con bonzina; indi im­
merger, In paglie metallica In un bagno 
d'olio flu ldiulmo lesdenclola Itclare pr lmll 
di dmo.""d. 

Sosilluirio. GO IIO normale 65/100 

Melle.e In fn • . (Vedere gruppo. Men. -
dei moIQfC' nel pre""'e mllh,l,1 

o .. 
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INCONVENIENTE 

MaiorI rUmoroso 

Anorm.li'li ruolI mo u l 
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PROBABILI CAUSE 

Fuco eleuòche lncoll.re, consum." o rottll 

Accoppi.m. cillndro-pi. lone con giuoco eccestivo 

Giuoco fra .pinollo e boccol. piede d i blell. 

Giuoco IIccossivo fr. 
albero e gomi'o 

le. ta di biello o perno per 

Cuscinello o boccola per albero motore logor.li 

Vol.no mlgnete- allenlllO ""Walbero molare 

Ingr.nloQgI de l ",mblo con 
incrinati o rOlli 

tlCcen;vo giuoco, denti 

Gruppo dello slerzo occeni .... men1e Indurito ° con 
O(CIIU; ... O giuoco 

Sedi di folo lemon'o Ifere in"''''' ' e 

Sfere IIvari.'e (Iogorlo • riga' uro • applettimonli) 

Monl con e cceuiuo giuoco o rumorOl1 

PROVV'EDIMENTI 

So.lllu ire. (Vedere in Iftbe lla parlgrafo • Scaflo 
fendimeOlo . ) 

Sosli luira cilindro piuone e la lce elastiche 

SoSlilulre lo .pinollo; oppure boccole e splnOIlO 

Sollilulre il perno dall'albero, la biella e I rullinl 

Sosl ilul re 

So.liluire la chlevolla e ,wilare a landa ti dado 
di lenu la 

Souituir. 

Registrar. medIlnl. I. uloll' superiore god,o 
1'1.111 dopo Iver .1I0n1Plo Il controdado 

Sosliluire 

Sonllulre 

Regislr .. e o 1O.liIulr. le paf ll logorlle (coni 
calotte. sf llrll) 

Cenlrare, $ollilue"do evenluall rlggi rOlli o 
fll elll slr&ppeli. (Vedere capitolo. Ruote 

o, • m,n'. .., ,,,''o,, 70 



INCONVEN IENTE 

h . nalu .. in . uff i~i .nl .. 

Sosp. nsion. . Iu ti Cii 

in. ffici. nt. 

Impianto . I. ttrico 

in. ffici l nl. 

PROBABILI CAUSE 

leI/a a pedale o leva di comando '01 manubrio con 
coru , vuoto eccessil/II · · . · 

Svola p" ceppi freno: 
consumate . . · . 
sporche di grU30 

hmburi rigll ; . . . . · · · 
Malleggio fa,cella te lescopica indurito 

Ammortiuatori posteriori inefficient i 

CavelT i ,nterrOlTi o scoperti · · · 
Capocorda allentati al l'altacco, diu./Ildal i o rOlll 

Tromba eleTl,ica: 
co; clvelli staccali dai rispellivi morselli 

lampadine del faro ~ucja'e 

· 

· 

· 

Opaci'. O ingi./lllimento dello parabola riflellenle del 
faro · . . . . . 

Pulsante per tromba e comando hro non funzionan te 

lampadina per fanalino pOlleriore e indicatore d'a ro 
ruto, bruciata . . 

Con quella bmp .. dina bruciati azionando il pedale 
del fr eno posteriore il motore si arril,ta. 

PROVVEDIMENTI 

Registrare. (Vedere c~pitolo • Ruote, freni e moz· 
zi . nel presente manuale) 

Sostituire 

Se le suo le tonO imbevule di grano occorre 
sostituirle; se leggermente unle lav"rle con 
benzina ripristinando la superficie frenant e 
con una leggera pasuta di lela smeriglio 

Sostiluire. Se leggermen te. rigati togliere le riga" 
ture con lela smeriglio o torn'tu.". 

IngraSla .... mediante gli appos iti ingrasulori 

Revisionare 

Riparar. o sostituire 

Stringere a fondo le viti d'attacco, .iuldare o 
sostituir. 

Riallacc'a •• Itfingendo a fondo le I/iti 

Sostituire con uguale 
25/ 2SW - 6VSW 

Sostituirla 

tipo • voltaggio ,v 

Verificare i conlllli e la chiusura delle vi,ine 
per a"aeco fili. Se rollo sos tituire 

Sostituire con una di uguale tipo e voltaggio: 
lampadine biluce 6 V - 3/15 w. 

< 
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